
Il dl Bollette riduce i costi per 
l’energia

Il dl Bollette (dl 21/2026), convertito in legge nei giorni scorsi dopo l’approvazione 
a metà febbraio da parte del Consiglio dei ministri, introduce un pacchetto 
articolato di interventi che mobilita circa 5 miliardi di euro per il contenimento dei 
costi energetici.

Secondo il ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, Gilberto Pichetto 
Fratin, si tratta di un «provvedimento destinato a produrre effetti positivi non solo 
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nell’immediato, ma anche nel lungo periodo», grazie ad «aiuti concreti per imprese 
e famiglie alle prese con i costi dell’energia» e grazie anche a «meccanismi 
innovativi in grado di incidere strutturalmente sul sistema».

La questione dei Prezzi minimi garantiti

Tuttavia, l’attenzione del mondo agricolo si concentra soprattutto sull’articolo 5, 
che ridefinisce i meccanismi di sostegno agli impianti a bioliquidi sostenibili, 
biogas e biomasse. In particolare, il testo consente agli impianti a biogas sopra i 
300 kW di accedere o continuare a beneficiare dei Prezzi minimi garantiti (Pmg)
fino al 31 dicembre 2030, collegando tale possibilità al percorso di riconversione 
verso il biometano.

Altri contenuti «agricoli»

Accanto al biogas, il decreto interviene anche sul fotovoltaico, modificando le 
condizioni per la riduzione della tariffa-premio in caso di rinnovo degli impianti, 
inclusi quelli collocati in area agricola. Inoltre, l’articolo 4 introduce misure per 
favorire la stipula di contratti di lungo termine per la compravendita di energia 
rinnovabile, con un’attenzione specifica alle piccole e medie imprese. Infine, 
l’articolo 11 amplia l’accesso al regime agevolato di autoconsumo di biometano
, estendendolo anche ai clienti finali che operano in forma aggregata.

Le reazioni delle Associazioni

Per Coldiretti, le modifiche arrivate in sede parlamentare vanno nella direzione di 
«non penalizzare» il settore delle bioenergie, il quale «sta diventando sempre più 
strategico».
Sulla stessa linea Confagricoltura, secondo cui le modifiche al meccanismo dei 
Pmg sono «una boccata d’ossigeno».
Analoga soddisfazione viene espressa da Copagri, per la quale i miglioramenti 
apportati vanno a «tutelare concretamente circa un migliaio di impianti a biogas e 
biomasse».
Anche Cia-Agricoltori Italiani si era schierata al fianco dei produttori di biogas: «In 
ballo la tenuta economica delle aziende – aveva dichiarato il presidente nazionale 
Cristiano Fini – ma anche il presidio del territorio».
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